
l ' U n i t à / lunedì 4 febbraio 1974 at tua l i tà / PAG. S 

Detenuti in rivolta in Australia 
L'Italia non ha ancora un programma per le fonti geotermiche 

I SOFFIONI : ENERGIA PREZIOSA 
NON ANCORA SFRUTTATA A FONDO 

// vapore che si sprigiona dal sottosuolo di Larderello ha permesso finora di colmare solo un piccolo vuoto della 
nostra bilancia energetica - Le ricerche e gli investimenti di altri Paesi - La condotta passiva dell'ENEL 

SYDNEY, 3 febbraio ' vocati all'edificio ridotto ad un amnms-
Gravi disordini sono scoppiati nel car- t so di macerie fumanti si sono contati 

cere di Bathrst a 180 chilometri da Syd- , numerosi ieriti fra i detenuti, due dei 
ney in Australia, dove circa 250 detenuti . Quali versano in gravissime condizioni. 
si sono ribellati e dopo aver assunto ' Tutti » prigionieri sono stati ora tra­
praticamente il controllo dei vari edifici ' sferiti in un'altra prigione di Sydney. 
che compongono la prigione hanno ap- > Da qualche tempo il carcere di Bathrst 
piccato il fuoco agli uffici amministra- | era in fermento. Un incendio c'era già 

Al Parlamento della Nuova Galles del 
Sud giacciono senza risposta da mesi 
molte interpellanze di deputati circa i 
maltrattamenti inflitti ai prigionieri. 

Negli incidenti di oggi la polizia ha 
fatto uso di armi da fuoco; i rivoltosi 
da parte loro hanno attaccato con il 
lancio di bombe a mano, di mobili e di 

stato due anni fa e l'anno scorso i de- altre armi improvvisate. 
tenuti avevano organizzato manifestazio- , I detenuti hanno resistito per quasi 
ni interne, con cortei e « sit in ». i otto ore all'assedio delle forze di po-

Le ragioni dell'esplosione di violenza i l^a . Quindi si sono arresi quando le 
sarebbero da ricercarsi nelle brutalità ! fm

f
mm,e , , } l a n n o raSglur»to e distrutto 

carcerarie hanno ripreso il controllo del i che abitualmente sarebbero state com- tutto 1 edificio. 
penitenziario si è potuto fare un primo ! messe nel carcere nei confronti dei de- j N e , , a foì0: colonne di fumo ti aliano dal car-
bilancio della rivolta: oltre ai danni prò- I tenuti. ! «ere In fiamme. 

tivi, alla cappella, a due laboratori e a 
numerose celle. 

Le fiamme che sono divampate per 
molte ore hanno distrutto quasi comple­
tamente il carcere. Quando le autorità 

Come abbiamo avuto occa­
sione di scrivere, le principa­
li fonti (li energia sono i va­
ri combustibili (petrolio, car­
bone, lignite, torba, gas natu­
rali) cui va aggiunta l'ener­
gia idroelettrica. Vi sono inol­
tre fonti percentualmente us­
seri meno rilevanti, mu non 
certo trascurabili in l'alore as­
soluto. Tali fonti SOÌIO m pri­
mo luogo l'energia geotermi­
ca, indi quella delle marce 
love queste sono particolai-
mente intense), quella (non 
sfruttata finora) delle corren­
ti marine, quella solare cap­
tata direttamente (costruiti fi­
nora numerosi impianti spe­
rimentali, studi in corso), l'e­
nergia del vento (adatta per 
piccoli impianti ove il vento 
soffi a velocità ragionevolmen­
te costante per lunghi perio­
di dell'anno). 

Numerosi lettori ci hanno 
scritto a proposito della «cri­
si» dell'energia, e • delle sue 
prospettive sulla breve e sul­
la lunga distanza, manifestan­
do una sensibilità perfettamen­
te orientata su un argomen­
to di attualità (fluttuazioni 
del mercato nel campo dei 
prodotti petroliferi e difficol­
tà di - approvvigionamento, 
possibilità di esaurimento del­
le fonti tradizionali di com­
bustibile), citando fatti, situa­
zioni, programmi e chiedendo 
dati ed informazioni. 

Tra le fonti di energia so­
pracitate, a parte l'energia 
termica ed idraulica, maggio­
re interesse presenta l'ener­
gia geotermica, ossia l'energia 

Domani tra carabinieri e magistrati 

Nuovo «vertice» 
per Paul Getty 

Numerose perquisizioni nella provincia di Catanzaro - Voci 
contrastanti su una presunta simulazione del giovane rapito 

TELERADIO 

PROGRAMMI 
TV nazionale 
9,30 Telescucla 

12,30 Sapere 
Replica di « Jcyce » 

12,55 Tu t t i l i b r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al Parla­

mento 
14,25 Una lingua per tu t t i 

Ceno di tedesco 
15,00 Telescuola 
17,00 Telegiornale 
17,15 Figurine 

, Programma di disegni ani­
mati di tutto i l mondo 

17,45 Immagini dal mondo 
18,15 Stingrey 
18,45 Turno C 
19,15 Cronache italiane - Oggi 

al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Rio Bravo 

Film di John Fcrd, csci-
cato — naturalmente — 
all'epoca del West. Lo in­
terpretane. ccn i l tradiìio-
nale mestiere ma nt--lla di 
più, John V/ayne, Maureen 
O'Hara. Ben Jchnscn 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 

Programma di educaziore 
pe munente 

18,45 Telegiornale 
19,00 I racconti del mare­

sciallo 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
20,55 Speciale TG 

Quarta ed ultima puntata 
del bel programma realiz-

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

| GIORNALE RADIO: ere 7. 8. 12. 13. 
. 14, 15. 17, 19. 21 e 22.50, 6,05: 

Mattutino musicale; 6,55: Almanac­
co; 7,10: Mattutino musicale; 8,30: 
Canzoni; 9. Voi ed ic; 11.30: E era 
l'orchestra1; 12.10- Alla romana, 
13,20: Hit Parade; 14,10: Linea aper. 

( ta; 14,40: I l garofano rosso, di E 
i Vittorini; 15,10. Per voi giovani; 
• 17,05: Pomeridiana; 17,35- Program­

ma per i ragazzi, 17,55: I malalin­
gua, 13,45. Italia che lavora; 19.15-
Àscclta si fa sera; 19,20: Sui nostri 

j mercati; 19,50: I protagonisti; 20 
20: Andata e ritorno, 20.50* 

j Sera sport, 21,40. Concerto, 22,40: 
Oggi al Parlamento 

- SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO: ere 6,30, 7.30, 
8,30, 9.30. 10,30. 11,30. 12,30, 13 
e 30. 15,30. 16,30. 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7.40. Buon­
giorno; 8,40; Come e perche; 8,55: 
Galleria del melodramma, 9,35- I l 
garofano rosso, c i E. Vittorini; 9 
e 50: Cenzoni per tut t i ; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Regio-

I nali; 12.40: Alto gradimento; 13 
; e 35: I h giro di Walter, incentro 
: con W. Chiari. 14 Su di g i r i ; 14 
I e 30 Regionali; 15: Un classico 
'. all'anno, 17,50. Chiamate Roma 
. 3131; 20: Supersonic. 21.25 Pc-
: p=ff 

, TERZO PROGRAMMA 
: Ore 7,C5: Trasmissioni speciali; 8 
• e 05: Filomusica; 9.30- Concerto, 
! 10- Concerto; 11 La radio per le 
i scuole. U.3C Tu'ti i Paesi alle 
I Nazioni Un.te, 11,40 Le stagioni 
J della musica i l Barocco. 12.20-
; Musicisti italiani d'oggi: S Buv 

sctti; 14.X Interpreti c i ieri e c i 
oggi; 15.45: Pag re rare cella l i ­
rica; 17,25: Classe unica. 17.45: 

) Scucia materna; 1S: I l senzatitolo: 
' 18.2C: Jazz dal vivo; 18,45 Piccolo 
ì p.aneta; 19.15- Coocerto delia se-

zato ria Raniero La Valle ( r a - 23,15- I l melcdrarrma ,IÌ d-
(« L'America che cerca ») 

22,00 Stagione sinfonica 
J scoteca. 21 It Giornale del Ter-
' zo. 21.X Memorandum 

Televisione svizzera 
Ore 18 P r i piccoli. Ghirigoro, 
tAr. Benn cow-boy, Calimero (a ce­
ler i ) , 18,55: Off we gc; 19.20 Te­
legiornale (a coleri), 19.45: Obiet­
tivo sport Commenti e interviste 
del lunedì; 20.10- Lo SMraparela. 
Gioco a premi di Adc'fo Peram, 
presentato e* Enzo Tenera (a ce­

ler i ) ; 20.45: Telegiornale (a colo­
r i ) , 21; Enciclopedia TV: Abbiamo 
trovato in ci reteca .. 5 L'entrata 
dell'Italia a Tnes'e, 22.C5 Invito 
.«Ha - danza. « Nijnskì, clown de 
D w i Balletto di Maurice Béiart 
(a coleri). 22.4C. Teieg-orna'e (s 
coleri). 

Televisione jugoslava 
Ore 7,40: Programma per le scuo­
le, • 13,40: Ripetizione del pro­
gramma per le scuole; 17.4C: No­
tiziario; 17,45: Spettacolo di ma­
rionette; 18: Giardinetto TV; 13,15-
La cronaca; 18,30: Letture, 19. 

Ciao, ragazzi; 19,30- Cartoni ani­
mati. 20: Telegiornale; 20,30: Giro 
rei mondo con la cinepresa- I l 
P-rù; 21 II memento scelto; 21,05: 
Un dramma, 22,05- Telegiorna'e 

Televisione Capodistria 
Ore ?C: L'angolino del ragazzi. 
Cartoni animati (a colori); 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Musicalmente. 
720» intemo a Nati Mistra! e i 

Pop Tops (a colori); 21,20. Cine-
notes; 21,50: Carrera messicana. 
Documentano della serie e II peri­
colo e i l mio mestiere ». 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buon giorno in musica; 
7,30: Notiziario; 7.40: Buon giorno 
in musica; 8,45: Fogli d'album 
musicale; 9.30: Ventimila lire per 
i l vostro programma; 10: E' ccn 
noi.. . ; 10,10: Angolo dei ragazzi: 
« Piccola storia del teatro >; 10,30: 
Notiziario: 10,45: Vanna, un'ami­
ca, tante amiche; 12: Musica per 
voi ; 12,30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 14: Lunedi sport; 

14,30: Notiziario; 14,40: Longplay 
club; 15,40: Angelo dei ragazzi: 
« Piccola storia del teatro >; 16,15: 
Ouattro passi con...; 16,30: Noti­
ziario; 20: Buona sera in musica; 
20,30: Giornate radio; 20,45: Pal­
coscenico operistico; 22: Da Radio 
Capodistria ascoltate; 22,30: Ul t i ­
me notizie; 22,35: Grandi inter­
preti: I l Duo Alois e Alfcns Kcn-
tarsky. 

' * " ' " ROMA, 3 febbra io ' 

Mentre si sta indagando per 
accertare se il denaro rinvenu­
to in una casa calabrese dei 
Mommoliti (200. mila li­
re in contanti e assegni in 
bianco) fa parte del riscatto 
pagato per ottenere la libera­
zione dt Paul Getty III, altre 
voci contrastanti si fanno 
strada circa una presunta si­
mulazione del rapimento da 
parte dello stesso giovane 
miliardario. Queste indiscre­
zioni sono trapelate nel cor­
so dell'inchiesta parallela con­
dotta dai carabinieri. 

Dopodomani il - colonnello 
Vitali, del nucleo investigati­
vo, si recherà a Lagonegro per 
consegnare un dossier sulle 
indagini effettuate sul «caso». 
Le conclusioni alle quali sa­
rebbero giunti i militari con­
sisterebbero in questo: Paul 
Getty III, almeno in un pri­
mo momento, avrebbe orga­
nizzato il suo rapimento per 
venire in possesso di un cer­
ta somma necessaria per far 
fronte a numerosi impegni. 
In un secondo momento, sa­
rebbero subentrati i Mammo-
liti e tutti gli altri imputati, 
che avrebbero, cosi, preso in 
mano l'iniziativa, portandola 
fino in fondo. 

C'è da dire che tale ipote­
si era stata avanzata fin dai 
primi giorni del rapimento 
ma nessun elemento certo la 
aveva confermata. I carabi­
nieri comunque non hanno 
lasciato trapelare niente sugli 
elementi da loro raccolti nel 
corso delle indagini. '• 
.Intanto nei giorni scorsi si 
sono susseguite le perquisizio­
ni in numerose abitazioni in 
comuni • della provincia di 
Catanzaro. A Soriano Calabro 
(paese d'origine di Giuseppe 
Lamanna, uno degli imputati 
per i rapimento) la polizia ha 
effettuato diversi controlli. A 
Pizzo Calabro sono state ri­
trovate banconote per due mi­
lioni in casa di Stefano Gran­
chi. un parente di Giuseppe 
Lamanna. Non risulta anco­
ra tuttavia che il denaro fac­
cia parte di quello utilizzato 
per il riscatto. 

Palermo: sema lasciare traccia 

Misteriosa scomparsa 
di un «boss » mafioso 

• - ' - • - e < 

la sparizione denunciata dalla moglie ai carabi­
nieri di Monreale • Tre anni di soggiorno obbligato 
a Collegno • I legami con la cosca di Borgbetto 

Vandali 
all'opera 

nella notte 
a Codigoro 

FERRARA, 3 febbraio 

Codigoro, un grosso centro 
della «bassa» Ferrarese, è 
stato turbato questa notte da 
un'esplosione di assurdo tep­
pismo. Un gruppo di giovani, 
finora non identificati, si è 
letteralmente scatenato, ver­
so le 2 della notte, nelle stra­
de deserte e battute dalla 
pioggia. Sono stati divelti nu­
merosi segnali stradali, rove­
sciati e distrutti i grandi va­
si di fiori che delimitano una 
zona pedonale, danneggiato se­
riamente un distributore di 
benzina, rovesciati paracarri 
di grossa mole, lordata l'au­
to privata di un sottufficiale 
della Polizia stradale. 

L'inspiegabile operazione van­
dalica è stata completata al 
cimitero locale, dove sono 
state danneggiate una trenti­
na di tombe; con particolare 
accanimento sono «tati di­
strutti vari ornamenti sepol­
crali. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 3 febbraio 

E' sparito senza lasciare 
tracce, sceso alla stazione di 
Palermo da un treno in par­
tenza per Torino, un vecchio 
leone della mafia-anni '50, che 
ai suoi tempi era sopranno­
minato « pane duro ». per il ca­
rattere cocciuto e violento, ma 
che sembrava essersi ritirato 
a vita privata. Per i carabi­
nieri si tratta di un sequestro, 
forse di un omicidio, un nuo­
vo mistero che si aggiunge ai 
molti casi irrisolti di" cui è 
piena la cronaca delle cose di 
mafia degli ultimi anni. -

Il boss scomparso si chia­
ma Giuseppe Frisina; ha 63 
anni. Del passato mantiene un 
cipiglio minaccioso. Di profes­
sione ufficialmente "fa il ma­
cellaio, con un negozio ben av­
viato a Barriera di Nizza (To­
rino) ed una casa a Collegno, 
dove era stato trasferito nel 
'62 per un soggiorno obbliga­
to di tre anni, alla fine del 
quale aveva deciso di rima­
nere. 

La sua scomparsa è stata 
denunciata ai carabinieri di 
Monreale (Palermo) sei gior­
ni addietro dalla moglie Ma­
ria Scolastica Petrusso. 51 an­
ni, che non lo aveva visto tor­
nare a casa da una trasferta 
nel capoluogo siciliano inizia­
ta il 10 gennaio scorso, per 
l'acquisto di un appartamen­
to a Palermo. L'anziano boss 
era stato accompagnato alla 
Stazione centrale da un pa­
rente che l'aveva visto salire 
sul treno, sistemare il baga­
glio — due valigie, una bot­
tiglia d'olio genuino ed una 
giacca — nello scompartimen­
to e poi dirigersi verso il mar­
ciapiede delle partenze, come 
per acquistare un giornale o 
una bevanda. 

Il treno era ripartito, a 
quanto sembra, senza di lui. 
Certo è che a S. Agata Mili-
tello (Messina), dopo 140 chi­
lometri - di strada ferrata, a 
tre ore dalla partenza, i pas­
seggeri del «Treno del sole» 
avevano consegnato la giacca. 
la bottiglia, che intanto si era 
spezzata per uno scossone del 
convoglio e le valigie al posto 
di polizia della stazione. Del 
passeggero, cui era intestata 
una cuccetta di seconda clas­
se. non s'era vista l'ombra. 

Il giallo, uno dei tanti 
« misteri inesplicabili di que­
sta Palermo » — ha detto, co­
me per mettere le mani avan­
ti ieri sera ai cronisti il co­
mandante del gruppo dei ca­
rabinieri del capoluogo — af­
fonda le sue radici nella tur­
binosa biografia del boss: a 
Borgetto. il suo paese, coman­
dava la cosca di un noto espo­
nente de, gestore di una po­
tente « concessionaria » di tra­
sporti privati, indicato come 
uno degli ospiti di - Luciano 
Liggio. durante la latitanza. 
Della congrega avrebbero fat­
to parte Vincenzo Albano, te­
soriere della banda Giuliano; 
a Partinico.-a pochi chilome­
tri, dettava legge in quel pe­
riodo Frank Coppola. 

Ed in questo intrigo di zo­
ne di influenza e di interessi 
manosi, Frisina, ex guardiano 
di vacche, aveva messo le ra­
dici occupandosi — secondo 
un rapporto cui mise mano 
intorno al '60 il questore Man­
gano — di una vasta gamma 
di attività, dall'abigeato alle 
estorsioni, dalla protezione 
della banda Giuliano prima e 
dopo lo scioglimento fino al­
l'espatrio clandestino negli 

Stati Uniti di boss e « picciot­
ti » inquisiti. 

Nelle sue mansioni di « tut­
tofare » della cosca di Bor­
getto, Frisina aveva pure — 
secondo le indagini di Man­
gano, poi smontate in istrut­
toria — organizzato tre omi­
cidi nel volgere di altrettanti 
anni, dal '58 al '60. Si tratta 
delle esecuzioni di Leonardo 
Cosenza, Gioacchino D'Arrigo 
e di Vito Rappa. in conflitto 
per motivi ancora oscuri con 
il gruppo egemone di Bor­
getto. 

Assolto in istruttoria gli era 
rimasto il marchio di mafioso. 
tant'è vero che nel '62 era 
stato mandato al confino a 
Collegno. Di lui non si era 
più sentito parlare fino all'an­
no scorso, quando i due fra­
telli Lorenzo e Carlo Ancona, 
ex confidenti del questore 
Mangano, erano caduti sotto 
una pioggia di colpi di mitra 
e di lupara nella piazza di 
Roccamena, poco distante dal 
suo paese. Il suo nome era 
stato allora ripescato dall'ar­
chivio della polizia. Erano sta­
ti svolti accertamenti per sa­
pere se dal suo esilio, ormai 
pressoché volontario in Pie­
monte. Frisina muovesse an­
cora le fila di traffici mafiosi. 

Si era sospettato anzi che 
la macelleria a Torino fosse 
soltanto la copertura di un 
grado elevato nella gerarchia 
mafiosa; ma la pista ben pre­
sto sfumò. Adesso, stando ad 
indiscrezioni raccolte tra gli 
inquirenti, le indagini sulla 
scomparsa di Frisina l'avreb­
bero riportata alla luce. 

v. va. 

I due bambini 
non erano 

« scomparsi »: 
arrestati 
i genitori 

BARLETTA ( B a r i ) , 3 febbraio 

Sono stati arrestati per si­
mulazione di reato i genitori 
dei due cuginetti ritrovati ie­
ri dalla polizia, a due giorni 
dalla denuncia della loro 
scomparsa, in uno scantina­
to nel palazzo in cui abitano. 

Dopo lunghi interrogatori 
infatti il pretore dott. Lazziz-
zera ha emesso un mandato 
di cattura nei riguardi di Ni­
cola Digiacomantonio di 39 
anni (padre di Pasqua, di 
quattro anni) e di Angelo Ca-
fagna di 29 (padre dj Gaeta­
no. di tre e mezzo). 
- La sera di giovedì i genito­

ri dei due bambini si erano 
rivolti alla polizia afferman­
do di averli cercati senza esi­
to. Vennero cosi compiute 
battute in una vasta zona at­
torno all'abitato. 

A ritrovare i due cuginet­
ti «scomparsi» è stata una 
ispettrice di polizia femmini­
le, la cui attenzione è sta­
ta richiamata ieri dal fatto 
che la piccola Pasqua aveva 
tossito. Aperta la porta dello 
scantinato, i due bambini so­
no apparsi spauriti ma in 
buone condizioni di salute: 
soltanto la bambina aveva un 
graffio a una mano e una leg­
gera forma di bronchite. 

che sotto forma di vapore 
(o di acque calde) si spri­
giona dal suolo. L'Italia, in 
tale settore. • è quantitativa­
mente all'avanguardia, con le 
centrali geotermoelettriche di 
Larderello (Toscuiiu): sui 1000 
Megawatt circa di potenza 
geotermica installati in tutto 
it mondo, circa 400 si trova­
no proprio in Toscana. Per 
dare un'idea di tale potenza, 
diremo che, espressa in kilo-
ivatt, è di 400.000 kilowatt, e 
che, per intenderci, un moto­
re dì automobile della poten­
za di 50 kilowatt (ossia una 
settantina di cavalli), è già 
un motore di notevole poten­
za. 

Le « percentuali », riferite al 
1972 (quelle del 1973, non an­
cora note ufficialmente, se ne 
discosteranno assai poco) dan­
no. produzione di energia i-
droeleltrica 30,5 per cento 
termoelettrica t>3.3 per cento: 
nucleotermoelettrica 3.fi per 
cento; geotermoelettrica 'J,fi 
per cento. 

La percentuale può appari­
re modesta, ma traduciamola 
m cifre di produzione: tre mi­
liardi e mezzo di kilowattore 
prodotti in un anno ad un 
costo di circa 5 lire al kilo­
wattore, che e circa la metà 
del costo 'dell'energia prodot­
ta per via termoelettrica (te­
nuto conto dei recenti aumen­
ti nel costo del petrolio), del­
l'energia idroelettrica e di 
quella nucleotermoelettrica. 

Se, cioè, quei tre miliardi 
e mezzo di kilowattore fos­
sero stati prodotti da centra­
li termoelettriche convenzio­
nali o acquistati all'estero, a-
vrebbero comportato un co­
sto di 35 miliardi di lire che 
il nostro Paese avrebbe do­
vuto esborsare. Per di più, 
quei tre miliardi di kiloicat-
tore sono venuti a costare la 
metà circa di altrettanti kilo­
wattore prodotti per altra via. 
comportando un minor costo 
per t'ENEL. dì oltre 17 mi­
liardi di lire. Evidentemente. 
non si tratta di cifre tali da 
sbilanciare o da risanare la 
bilancia dei pagamenti, o da 
consentire uno sbocco soddi­
sfacente al problema dell'ener­
gia, ma si tratta sempre di 
cifre rilevanti, che non vanno 
trascurate: anche perchè in 
Italia, con una politica orga­
nica di ricerca geologica e di 
progresso tecnologico, sareb­
be possibile incrementare la 
produzione geotermoeleltrica. '' 
sia modernizzando e raziona­
lizzando gli impianti della To­
scana. sia operando una pro­
spczione sistematica, basata 
su rilievi geologici coordinati 
e condotti con mezzi adegua­
ti. in zone anche site al di 
fuori del nucleo di Larderello. 

Recentemente, sono state 
condotte ricerche, sia pure 
con mezzi e personale asso­
lutamente inadeguati, tra dif­
ficoltà burocratiche e di com­
petenze. in una situazione de­
cisamente confusa: tuttavia si 
sono avuti risultati ed indi­
cazioni incoraggianti. La zo­
na che si estende a nord di 
Larderello, si presenta pro­
mettente. 

L'interesse attuale dell'ener­
gia geotermica è sottolineato 
dall'atteggiamento di numero­
si Paesi, i quali stanno con­
ducendo da qualche anno pro­
spezioni ed esperienze con 
grandi mezzi, ed hanno co­
struito impianti di rilevante 
potenza. La cosa assume an­
cor maggior rilievo se si pen­
sa che tra questi Paesi si 
trovano USA ed URSS, forti 
produttori di • combustibili 
convenzionali, e ricchi di ri­
sorse idroelettriche non anco­
ra • sfruttate. La potenza in­
stallata in USA si aggira sui 
300 Megawatl (300.000 kilo­
watt). e dovrebbe raddoppia­
re entro il 1975. Gli stanzia­
menti americani per i prossi­
mi dieci anni sono addirittu­
ra di 6S5 milioni di dollari. 
e le precisioni, in quel Paese. 
seppure sulla lunga distanza. 
sono rilevantissime: quasi 400 
mila Megawatt (400 milioni 
di kilowatt) installati entro 
il 2000. 

In URSS si parla per ora 
di cifre meno imponenti, e 
cioè di 100 Megawatt nella 
penisola di Kamciatka. ma le 
prospezioni e le ricerche pro­
cedono alacremente. La Nuo­
ra Zelanda ha centrali in­
stallate per una potenza di 
170 Megawatt, e punta a rad­
doppiarle o quasi nel giro 
di due o tre anni. Il Giappo­
ne ha per ora 33 Megawatt 
installati, ma i tecnici impe­
gnati nel lavoro di prospezio­
ne ritengono di poter arri­
vare ai 400 ed óltre nel giro 
di alcuni anni. 

Purtroppo, come abbiamo 
accennato, in Italia non si può 
parlare di un programma fe­
ro e proprio di ricerca e di 
sviluppo. Per rendersene con­
to, basti dire che l'attività 
dt ricerca, per conto dello 
ENEL, è svolta dal Centro ri­
cerca geotermica (Pisa), che 
fa parte della Direzione studi 
e ricerche ENEL, mentre i 
campi in esercizio sono « col­
tivati ». come si usa dire, dal 
Compartimento ENEL di Fi­
renze, e le ricerche di base 
sono condotte dal Consiglio 
nazionale delle ricerche attra­
verso l'Istituto internaziona­
le ricerche geotermiche. l/x 
situazione, già complessa e 
confusa per incertezze e so­
vrapposizione di competenze. 
diversi criteri nell'impostore i 
rari temi, è aggravata da ca­
renza di stanziamenti adegua­
ti, di personale specializzato. 
di mezzi moderni, per cui la 
situazione, che in vari Paesi, 
in campo geotermico, progre­
disce rapidamente, minaccia 
in Italia di ristagnare o peg­
gio di regredire. 

Per un buono sfruttamento 
delle risorse geotermiche, oc­
corre poi progredire, come 
vien fatto attivamente all'este­
ro, anche nella tecnologìa del­
le centrali, dato che i «sof­
fioni » possono erogare vapo­

re a diverse temperature e 
pressioni, che, per di più, pos­
sono variare nel tempo. In 
certe situazioni, è convenien­
te costruire grosse unità, re­
se eventualmente « flessibili » 
inserendovi la possibilità di 
elevare la pressione e la tem­
peratura del vapore in arri­
vo, e compensandone eventua­
li fluttuazioni. 

In altri casi, conviene va­
lersi di unità più piccole, fa­
cilmente « smontabili » e « ri­
montatili » m altra posizio­
ne, il che recherebbe indubbi 
vantaggi e non comportereb­
be problemi tecnici più com­
plessi che tanto. Non va di­
menticato che dovendo convo­
gliare il vapore per chilome­
tri dal punto ove fuoriesce al­
la centrale di utilizzo, si han­
no pesanti perdite di energia, 
in quanto il vapore si raf­
fredda e ne diminuisce la 
pressione. Si tratta di studi 
assai interessanti, capaci di 
fornire ottimi risultati, che 
dovrebbero essere integrati in 
un piano organico di ricer­
ca e sviluppo, assieme ai ri­
lievi di tipo geologico, al pro­
gramma di prospezioni, alla 
tecnologia dell'imbrigliamento 

del vapore che fuoriesce dal 
suolo e così via. 

Fin qui, abbiamo parlato 
dell'energia geotermica utiliz­
zata come fonte di energia 
elettrica. In molti casi, però, 
dal sottosuolo, o da polle af­
fioranti si jìossono ricavare 
acque calde, a temperature in­
feriori a quella di ebollizio­
ne, che occorrerebbe ulterior­
mente riscaldare per ottener­
ne vapore adatto a far fun­
zionare le turbine di una cen­
trale termica. Tale utilizzo da­
rebbe dei risultati di interes­
se inolio relativo, mentre va­
stissime sono le possibilità di 
uso di tale calore a bassa 
temperatura per riscaldamen­
to di edifici privati, pubbli­
ci ed industriali, di serre per 
coltivazioni di ortaggi e fio­
ri, anche fuori stagione, per 
processi industriali che richie­
dono molto calore a tempe­
rature relativamente basse. 
L'Italia è particolarmente ric­
ca di « sorgenti calde » a bas­
sa temperatura che potrebbe­
ro essere uti'izzaìe, conducen­
do a notevoli risparmi di 
combustibili convenzionali o 
di energia elettrica usata per 
riscaldamento. Tale questione 

si presenta più o meno negli 
stessi termini dell'utilizzo del­
le grandi quantità di calore 
a bassa temperatura che in­
numerevoli industrie dissipa­
no nell'atmosfera e nei corsi 
d'acqua, anziché utilizzarle. 
corno sempre più di frequen­
te si fa all'estero, per proces­
si industriali, riscaldamento 
domestico e persino stradale 
(i marciapiedi del centro del­
le città nordiche), per alle­
vamento e coltivazioni specia­
li e così vìa. 

Le tecniche per realizzare 
questi utilizzi geotermici a 
media temperatura e questi 
recuperi sono assai semplici. 
Anche qui però, occorre, zo­
na per zona, elaborare un pia­
no organico e svolgere un'a­
zione sistematica, in quanto 
azioni sporadiche, non coor­
dinate e non perfettamente 
studiate, darebbero risultati 
limitati, anziché condurre ad 
un risparmio sensibile a li­
vello nazionale, nell'acquisto 
di combustibile convenziona­
le o nucleare da utilizzare 
per riscaldamento. 

Paolo Sassi 

Interessanti novità e conferme 

Ecco il programma di 
«Unità-vacanze» '74 
Particolarmente dedicata al cinquantenario della fonda­
zione del nostro giornale la crociera «Festival sul ma­
re» • l na visita a Yalta e Artek in memoria di Togliatti 

La « Taras Shevchenko » in navigazione. Su questa splendida nave sovietica « gemella » della 
Ivan Franko, si svolgerà il «Festival sul m a r e » nel 5 0 ' della fondazione dell'» Unità ». 

Il programma di « Unità-Vacanze » per 
il 1974 è stato varato. E' ancora un pro­
gramma . di massima, che potrà subire 
qualche variazione, ma già consente di 
dare una risposta ;Jle molte domande che 
lettori, simpatizzanti e amici ci vanno ri­
volgendo a proposito dell'attività di que­
st'arno. -

Il programma, secondo tradizione, pre­
senta alcune noviià e alcune conferme. 
Queste ultime si riferiscono ovviamente 
allt iniziative, viaggi o soggiorni, che nel 
passato hanno riscosso i maggiori con­
sensi. Ma la conferma più importante che 
postiamo dare e che anche quest'anno. 
e ancor più che nelle precedenti edizio­
ni. le iniziative previste si caratterizze­
ranno come significative occasioni di ar­
ricchimento culturale e politico oltre che 
di interesse e ivago turistico. Un altro 
aspetto da non «sottovalutare è che, mal­
grado la situazione sia contrassegnata, an­
che in campo turistico, da una eccezio­
nale lievitazione dei costi, i prezzi dei '. 
viaggi e soggiorni previsti rimarranno 
contenuti al massimo e saranno sempre 
largamente al di sotto di quelli praticati 
per iniziative analoghe, a parità di trat­
tamento. Ciò è reso possibile dai fini non 
speculativi perseguiti da t Linità-Vacanze » 
e dalla collaborazione che ci viene assi­
curata dall'Italturist. la grande Azienda 
di viaggi che cura la complessa macchi­
na organizzativa. 

Mare più cielo 
Ea ecco, in sintesi, il programma. Sal­

tando. per un momento, l'elencazione cro­
nologica. e opporr uno soffermarsi su quel­
la che è sempre stata l'iniziativa più im­
portante e insieme caratterizzante: la cro­
ciera. ovvero il * Festival dell'Unità sul 
mare». Quest'anno il nostro giornale ce­
lebra il cinquantenario della sua fonda­
zione e questo avvenimento di alto signi­
ficato ideale e politico non poteva non 
riflettersi anche sull'organizzazione della 
crociera e sulle sue caratteristiche. 

Il periodo prescelto, dal primo all'otto 
luglio, appare fra i più opportuni (e co­
munque piti favorevole che nel passato). 
La formula è ancor più suggestiva poiché 
al mare quest'inno si aggiunge il cielo. 
Infatti il ritorno in Italia, dopo aver rag­
giunto via mare il porto sovietico di 
Odessa sul Mar Nero, avverrà in aereo. 
Ma ciò che rende particolarmente signifi­
cativo questo « Festival dell'Unità sul ma­
re » è non solo il programma di bordo. 
che prevede una seiie di manifestazioni 
politiche e culturali adeguate alla ricor­
renza del cinquantesimo dell'* Unità » ma 
anche la visita che verri effettuata a 
Yalta e ad Artek per ricordare degna­
mente. nel decimo anniversario della mor­
te. il compagno Togliatti che trascorse 
appunto nelle due località della Crimea i 
suoi ultimi giorni. 

La nave sulla quale la crociera si svol­
gerà non sarà, rome nel passato, la Ivan 
Franko, ma la sua «gemella» (in verità 
di qualche anno più giovane) cioè la «Ta­
ras Shevchenko». 

Sulla crociera del 50' ' dell'* Unità » e 
sulle caratteristiche più dettagliate del suo 
programma torneremo comunque più dif­
fusamente al momento della sua com­
pleta definizione. Già definito però è l'iti­
nerario. La partenza avverrà alle ore 12 
del primo luglio da Genova; si sosterà 
poi nei porti di tstanoul, in Turchia, Var-
na, in Bulgaria, e in quelli sovietici di 
Yalta (con l'escursione commemorativa 

ad Artek) e Odessa, di dove si ripartirà 
in aereo nel tardo pomeriggio del giorno 
otto. 

Seguendo il calendario ecco le altre ini­
ziative previste dal programma e sulle 
quali pure ritornevemo per sottolinearne 
le princioali caratteristicne. 

— DALL'll AL >0 MARZO: « Viaggio ae­
reo in Somalia » « Mogadiscio, e possibili­
tà di escursioni al grande parco naturale 
di Kisimaio). Di questa iniziativa va sot­
tolineata fin d'ora l'eccezionalità del prez­
zo: 2ij(i mila lire tutto compreso: molto 
al di sotto, cioè, di quello del solo viag­
gio aereo. 

— DAI. 15 AL m MARZO: e Primavera 
in Giappone ». Viaggio aereo, visite e sog­
giorni a Tokio e nelle più importanti cit­
tà e zone di grande interesse turistico. 
Sono previste inoltre visite a stabilimenti 
industriali e incontri con i sindacati. 

— DAI. l'i AL 15 Al'RILK: «Pasqua a 
Vernila» (treno -r bus). E' un'occasione 
per un lungo week-end veramente diver­
so nella splendida località istriana dove 
da rnni ormai, le anche quest'anno da 
giugno a settembre) si svolgono i sog­
giorni di « Unità-Vacanze ». 

— DAL 12 AL 15 APRILE: «Pasqua a 
Budapest» (in aereo). 

— DAL 25 \h X APRILE: «Week-end 
a Terrasini ». E' una novità di grande in­
teresse nel programma. Questo soggiorno 
breve nell'eccezionale complesso di « Cit­
tà del mare », su una deile più suggestive 
coste siciliane, farà conoscere una loca­
lità e una formula di vacanza del tutto 
inedita. Non è da escludere che a Ter­
rasini possano essere organizzati anche 
soggiorni prolungati. 

— IN MAGGIO, in un periodo di 10 
giorni da precisare, è previsto un Viaggio 
in Egitto con soggiorno al Cairo. Luxor 
e Assuan. 

— DAL 18 AL 23 MAGGIO: « Settimana 
in Polonia» (aereo) con visita e soggior­
no a Varsavia. Cracovia e i.lle località più 
importanti del Paese. 

DALL'» AL 16 GIUGNO: «Viaggio in 
Sardegna» (nave;-bus), alla scoperta di 
itinerari di grande bellezza, ma scono­
sciuti ai più. E' prevista nel programma 
una visita alla casa natale di Antonio 
Gramsci a Ghilarza. " 

Le manifestazioni previste per l'estate 
sono, oltre alla Crociera e ai soggiorni a 
Veruda, due iniziative di srande portata. 

— DAL 20 LUGLIO AL 4 AGOSTO: 
« Viaggio e soggiorno a Cuba » in coin­
cidenza con la grande Festa della rivo­
luzione. 

Le prenotazioni 
— DAL 5 AL 20 AGOSTO: «Viaggio e 

soggiorno in India e Colon». 
— IN SETTEMBRE, in data da stabili­

re, si svolgerà ì'ormai tradizionale viag­
gio a Parigi (in treno) per il Festival de 
IHttmanité. 

Su alcuni dei più importanti punti del 
programma, torneremo, come dicevamo. 
in forma più dettagliata. Depliant; e ma­
teriale illustrativo, insieme ad ogni infor­
mazione, potranno comunque essere ri­
chiesti nei prossimi giorni a « Unità-Va­
canze», presso la sede di Milano del no­
stro giornale (in viale Fulvio Testi, 75. te­
lefoni: (02) 6423557*433140) dove è oppor­
tuno effettuare al più presto le prenota­
zioni. anche perchè alcune delle inizia­
tive più importanti sono necessariamente 
limitate ad un numero fisso (e in alcuni 
casi abbastanza ristretto) di persone. 


